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Meditazione
(del Vangelo)

*Un Fariseo va al Tempio. Non si rincan-
tuccia in un angolo oscuro, ma senza rispetto
umano si mette a pregare a testa alta, davan-
ti a tutti. Ciò che egli dice corrisponde a veri-
tà: non è un ladro, non è un imbroglione, non
è un adultero, è ben diverso anche dal pubbli-
cano, che sta chino in fondo al Tempio. Digiu-
na veramente due volte alla settimana e paga
le decime. E ne ringrazia Dio: è a posto; almeno
così gli pare.

*L'unica cosa in cui non è a posto è che

egli si immagina di essere chissà che cosa; con
la sua arrogante ostentazione distrugge tutto.
Si considera un beniamino prescelto da Jah-
vè. Ma attribuisce a sé il bene, e non a Dio che glielo dà;
non gli rimane che la boria, e diventa una ca-
ricatura della vera pietà.

*Il pubblicano invece si ferma in fondo;

non osa alzare gli occhi al cielo, certo per
buoni motivi ragionevoli. Si batte il petto in
segno di colpevolezza; ha tutti i motivi per
farlo. Si chiama peccatore, e lo è. Fa appello
alla grazia, unica cosa che lo può aiutare.

*Il pubblicano ha toccato il fondo della
sua miseria e chiede perdono. Sa di non avere
alcun merito, di non essere un santo e di ar-
rossire alla presenza di Dio. Non gli resta che
la preghiera per ottenere la misericordia del Si-
gnore. E ottiene il perdono. «Poiché ha rag-
giunto l’umiliazione estrema egli è in gra-
do di dire la verità»

(Simone Weil)

«O Dio,
abbi pietà di me peccatore»

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola
per alcuni che avevano l’intima presunzione di esse
re giusti e disprezzavano gli altri:
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era
fariseo e l’altro pubblicano.
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O
Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uo
mini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come que
sto pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e
pago le decime di tutto quello che possiedo”.
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osa
va nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”.
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a ca
sa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà
umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

Torna l’ora solare in Italia,
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Don Adamo
1° Parroco della nostra Comunità,

celebrerà con noi
il 70° anniversario della sua ordinazione sacerdotale

Giovedì 20 Ottobre alle ore 18,00

Nato a San Vittore di Cesena, il 20 aprile 1924, da Carlo e da Andreoli Adele, fu bat-
tezzato il giorno successivo.

Entrò nel seminario di Cesena nell’ottobre del 1934.

Ai primi di agosto del 1944 fu arrestato dalle brigate fasciste, interrogato con percosse e minacce di morte a tutta
la famiglia per avere, con il fratello prete, ospitato e nascosto in una loro casa a San Vittore i coniugi Brumer, di Ce-
senatico, di origine ebrea.

Fu liberato il 9 agosto, per l'intervento del vescovo Beniamino Socche.

Ordinato sacerdote il 20 ottobre 1946 dal vescovo Vincenzo Gili, celebrò la prima Messa solenne a Madonna delle
Rose il 27 ottobre successivo.

Dal 20 ottobre 1946 al 7 agosto 1948 fu cappellano a Madonna delle Rose.

Dall'8 agosto 1948 al 6 aprile 1952 fu vicario parrocchiale con funzioni di parroco a Ponte Pietra.

Dal 6 aprile 1952 al 20 ottobre 1996 svolse il suo ministero a Sant'Egidio di Cesena.

Dal 20 ottobre 1996 fu trasferito in Duomo, chiamato a svolgere il suo ministero come delegato del Vescovo.

Non è facile tracciare un profilo pastorale di don Adamo nei quasi quarantacinque anni vissuti nella nostra Parrocchia.
La sua pastorale era polarizzata, da una parte, sulla fedeltà a Cristo e agli insegnamenti del Concilio e dei Vescovi;
dall'altra, sull'accoglienza e attenzione verso la gente, che a Sant'Egidio era in continuo e forte aumento.
Lo studio della Parola di Dio e dei documenti della Chiesa era il perno di tutti gli incontri di formazione: li studiava e li face-
va studiare a noi. Essi furono ispiratori di modelli di vita comunitaria, come la “Cassa Comune”; o di istituzioni, come il
Consiglio pastorale e il Consiglio Amministrativo Economico, anni prima che divenissero obbligatori per disposizione
canonica.

Era una pastorale mai standardizzata, ma in continua evoluzione per la sua inesausta fantasia, proprio per attuare le diret-
tive del Concilio e per andare incontro alle esigenze spirituali e sociali delle persone.

Non era limitata al centro, ma era aperta nel territorio , nelle case, per poi ritornare a vivere e riempire le strutture par-
rocchiali nei momenti salienti: liturgici, sociali e di gioco.

Per poter meglio realizzare questo, cercava la collaborazione attorno a sé: coinvolgeva, accoglieva, formava e guidava i
carismi umani e spirituali delle persone disponibili per farne degli animatori, da immettere nella sua azione evangeliz-
zante, che diventava così comunitaria. Aveva e mostrava fiducia nei collaboratori, che incoraggiava e “mandava”.

Si formava così in essi e nei fedeli in genere, a vari livelli, uno spirito di appartenenza alla Comunità, che creava entusia-
smo e aiutava a superare la pigrizia e gli inevitabili momenti di stanchezza.
Lui, invece, non appariva mai stanco; ha speso e continua a spendere in Duomo, la sua vita per il Signore con grande e
gioiosa dedizione.

Da “SANT’EGIDO - SESSANT’ANNI DI CAMMINO E CONDIVISIONE”

(Dopo la Messa ci sarà un momento di festa sotto il tendone)
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e donare l’amore” (Giovanni Paolo II)

“UNA CASA CHIAMATA FAMIGLIA”
2 GIORNI PER FAMIGLIE 12 — 13 NOVEMBRE 2016

PER SCRIVERSI c/o HOTEL BRISTOL - MIRAMARE di CESENATICO
Termine massimo per prenotarsi
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(dal 1° Ottobre 2016)

Orario Messe Festive
Sabato: ore 18.30

Domenica: ore 09.00 - 11.00 -

18.30.

Orario Messe feriali:
Lunedì - Sabato Ore 08,30

Lunedì - Venerdì: Ore 18.00

S. Rosario 30 minuti prima di ogni Messa

CORSO PREMATRIMONIALE

Corso di preparazione al Sacramento del Ma-

trimonio, presso la Parrocchia di Martorano

Nei giorni :

11 - 18 - 25 - Ottobre - 2016

8 - 15 - 22 - 29 - Novembre - 2016

x informazioni

Terzo e Anna Foschi

cell. 3385697521

CORSO BIBLICO PARROCCHIALE

Il Vangelo di Giovanni – 1° incontro lunedì 24 ottobre ore 20,45

Sarà preceduta dalla

TRE GIORNI BIBLICA IN SEMINARIO - il 14, 15 E 16 OTTOBRE

“In ascolto della testimonianza del discepolo che Gesù amava”

venerdì 14 ottobre (ore 20,45-22,30),

sabato 15 e domenica 16 ottobre (ore 15-18).

Relatore sarà don Maurizio Marcheselli, docente di Sacra Scrittura presso la Facoltà
Teologica dell’Emilia Romagna.

INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLE LETTURE DOMENICALI

venerdì ore 16,30 - a partire dal 28 ottobre

ADORAZIONE SETTIMANALE

per le vocazioni tutti i giovedì dalle 16,00 alle 18,00

ROVETO ARDENTE
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CORO PARROCCHIIALE
martedì ore 20,45

Caritas - Centro d’ascolto

Desideriamo segnalare quanto alcune persone e diverse famiglie della nostra Comunità offrono alle fa-

miglie in difficoltà e soprattutto ai bambini: in occasione di feste particolari (compleanni, prime comunio-

ni, lauree, anniversari di matrimonio, ecc..,) esse portano al nostro Centro d’ascolto cibi vari, latte, olio,

brioche, nutella, succhi e dolcetti per la merenda a scuola, comprati con quanto parenti e amici hanno rac-

colto al posto di regali vari. I sorrisi e la gioia di chi (soprattutto bambini) li riceve sono commoventi e

tenerissimi…

Trasferiamo dunque a tutta la Comunità questa silenziosa grande gratitudine….. I volontari


